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ono passate alcune settimane dall’inizio dei vari campionati C.S.I., e si possono già effettuare  le 
prime valutazioni di massima, sia relative ai vari gironi che all’organizzazione generale dei tornei.  

Come  primo  punto  vorremmo  affrontare  la  questione  degli  arbitri:  come  tutti  sappiamo,  da 
quest’anno  la  federazione ha pensato di  far dirigere  tutte  le gare ad arbitri ufficiali, per evitare 
discussioni e polemiche generate in passato da arbitri “casalinghi”, o non a piena conoscenza del 

regolamento.  Dobbiamo  dire  che,  finora,  la  situazione  è  stata  ottima:  gli  arbitri  si  sono  rivelati  “super 
partes” e molto preparati. L’errore ci sta, ma tutti noi abbiamo sbagliato un passaggio o una conclusione a 
rete nella nostra vita.  

Per questo motivo ci sentiamo di dare un bel 9  in pagella agli organizzatori. Abbiamo proprio apprezzato 
questa “novità”. E un 9 anche agli stessi arbitri per l’impegno e la sopportazione. Continuate così!! 

L’altra grande novità annuale è  la divisione  in due macro‐categorie: promozione ed eccellenza. A nostro 
modo  di  vedere  è  stata  un’ottima  scelta,  dato  che  ha  reso  più  interessanti  e  combattute  le  partite  in 
entrambe  le  categorie:  in  eccellenza  non  c’è  il  rischio  di  trovare  una  partita  “facile”,  cosi  come  in 
promozione non esistono più  le partite “impossibili”, è stato accantonato  il pallottoliere per contare  i gol 
subiti. 

L’unica critica che ci sentiamo di fare agli organizzatori, seppur capendo  la difficoltà di questa scelta, è  la 
gestione  dei  playoff  di  fine  anno.  Alla  riunione  di  inizio  anno  ci  sono  state molte  proposte,  difficili  da 
valutare al momento, e non  si è ben capito cosa è emerso. Attendiamo una comunicazione ufficiale per 
capire quali saranno  le 4 squadre che verranno promosse  in eccellenza, e chiarezza sullo svolgimento dei 
playoff di fine stagione. 

Una proposta potrebbe essere la seguente, che evita le polemiche da parte delle squadre di eccellenza che 
non partecipano ai playoff di  fine anno:  i playoff  sono divisi  tra eccellenza e promozione. Ci  spieghiamo 
meglio: le 8 migliori qualificate del girone eccellenza si scontreranno (1° ‐ 8° ; 2° ‐7° ; ecc.) e verrà eletta la 
Vincitrice del torneo Eccellenza. Allo stesso tempo, le ultime 4 classificate del campionato retrocederanno 
in promozione. 

Per  i  gironi  di  promozioni,  si  potrebbe  pensare  alla  seguente  soluzione:  di  ogni  girone  accederanno  ai 
playoff  le  migliori  4  squadre  per  un  totale  di  16.  Verrà  eletta  anche  qui  la  squadra  “Campione  di 
Promozione” mediante scontri diretti, mentre  le 4 semifinaliste avranno accesso al girone eccellenza per 
l’anno successivo. In questo modo entrambi i campionati sarebbero “vivi” fino alla fine, essendo la lotta per 
l’accesso ai playoff estesa a molte squadre. 

Fateci sapere le vostre opinioni cliccando sul pulsante “Commenta”. 
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